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STATUTO 
TITOLO I 

DENOMINAZIONE -  SEDE - DURATA E SCOPI 
 

ART. 1 
DENOMINAZIONE E SEDE 

 E'  costi tui to,  ai  sensi  dell’art .  2602 e seguenti  del  codice civile e delle 
disposizioni  di  legge nazional i   vigent i ,   f ra  i  sogget t i  appartenent i  a l la  f i l iera  
produtt iva del  formaggio Caciocavallo Silano D.O.P. ,  di  cui  al l’art .  2 del  D.M. 12 
apri le  2000,   un Consorzio volontario che correrà sot to la  denominazione di  “Consorzio 
di  Tutela del  formaggio con Denominazione d’Origine Protet ta  CACIOCAVALLO 
SILANO” che può essere abbreviato anche in “Consorzio di  Tutela Formaggio 
Caciocavallo Si lano ” s ia  nei  documenti  che negli  a t t i  uff icial i . 
 Esso ha sede legale in  Spezzano del la  Si la  – local i tà  Camigliatel lo – via 
Forgi tel le  s .n.c .  e  sezioni  in ciascuna del le  Regioni  di  cui  al Reg.  CE n.  1263 del  1 
luglio 1996 e successive modifiche ed integrazioni. 
 La identif icazione ed at t ivazione defini t iva di  ciascuna sezione avverrà mediante 
l 'adozione di  apposita deliberazione dell 'Assemblea dei  Soci  del  Consorzio di  Tutela. 
I l  Consigl io Diret t ivo può ist i tuire una sede secondaria  del  Consorzio . in comune 
diverso da quello ove è ubicata la sede legale.  

ART. 2 
DURATA 

La durata del  Consorzio è stabil i ta  f ino al  31/12/2024 e potrà essere prorogata a 
termini  di  legge.   

ART. 3 
SCOPI 

Il  Consor zio non ha scopi  di  lucro.  
Scopi del  Consorzio sono: 
- difendere e tutelare la produzione e i l  commercio del  formaggio "Caciocavallo Silano" 
e l 'uso del la  sua denominazione nel  r ispet to ed osservanza del  discipl inare di  
produzione della  DOP ed ottenere i l r iconoscimento dal  MIPAF;  
- promuovere ogni  ut i le  iniziat iva intesa a  salvaguardarne la  t ipici tà ,  la   genuini tà  e  le  
carat ter is t iche peculiar i ;  propagandarne i l  consumo, agevolarne i l  commercio e  
l 'esportazione.  
 I l  Consorzio,  t ra  l 'a l t ro,  provvede:  
a)  a  promuovere e/o at tuare iniziat ive e  r icerche tendenti ,  nel  r ispet to del la  t radizione,  
al  perfezionamento ed al   miglioramento quali tat ivo del  formaggio “Caciocavallo 
Si lano”,  dando ai  consorziat i  le  necessarie  diret t ive ed adeguata assis tenza di  carat tere 
tecnico anche con prescrizioni  e  consulenze sul l’al imentazione del le  vacche produttr ici  
del  lat te  dest inato al la  t rasformazione per  i l  formaggio,  i l  tut to favorendo la  is t ruzione 
professionale delle maestranze;  
b)  a  fornire assistenza tecnica al le  aziende della f i l iera produtt iva del  Caciocavallo 
Silano DOP per favorire i l  miglioramento del lo standard produtt ivo;   



 2 

c)ad esplicare una costante vigilanza sul  commercio del  formaggio Caciocavallo Silano 
e sul l’uso del la  sua Denominazione e dei  contrassegni  relativi  ,  promuovendo,  per la  
tutela del  Consorzio e di  tut t i  i  produttori  del la  D.O.P.  Caciocavallo Silano,  tut te  le  
azioni ,  anche giudiziar ie ,  necessar ie  ad impedire  o reprimere abusi  ed  i r regolar i tà  in  
mater ia  ;  
d)  a  col laborare,  ai  sensi  del la  normativa in  vigore  in  mater ia  ,  per  la  par te  di  sua 
competenza,  con  l ’Ispet torato centrale repressione frodi  e  con tut t i  gl i  al t r i   Organi  
Is t i tuzional i ,  in  ordine al la  vigi lanza,  tutela  e  salvaguardia  del la  D.O.P.  ed,  in  
generale ,  a l l ’applicazione del le  norme regolamentar i  di  tutela  del le  denominazioni  di  
or igine protet ta  dei  formaggi; 
e)  a  promuovere,  in I tal ia  e  al l 'estero,  i l  consumo  di  Caciocavallo Silano,  at t raverso 
l’organizzazione di  iniziat ive intese a  valorizzare i l  formaggio Caciocavallo Si lano e ad 
accrescerne l ’ immagine e  la  notorietà; 
f)a  promuovere tut te  le  iniziat ive r ivolte  al le  eventual i  modifiche ed integrazioni  del  
discipl inare di  produzione del  Caciocavallo Si lano D.O.P.  registrato con Reg.  CE 
1263/96.  
g)  a  provvedere al la  real izzazione di  progett i  ed at t ivi tà  promoziona1i  per  i l  mercato 
interno e/o estero at t ingendo,  ove sussis tano,  ai  benefici  comunitar i ,  nazional i  e /o 
regional i . 
h)  a  detenere i l  marchio collet t ivo identif icat ivo della DOP ed a concederlo in uso a 

quanti  aventi  dir i t to ,  soci  e  non soci  ed a  is t i tuire ,  eventualmente,  regolamenti  
interni ,  da approvarsi  dal  MI.P.A.F. ,  per  discipl inare i l  buon funzionamento del  
Consorzio.  

i )  ad aderire  ad Associazioni ,  Società  ed ent i  aventi  scopi  analoghi  e  comunque ut i l i  a l  
raggiungimento degli  scopi  social i . 

 
TITOLO II  

CONSORZIATI 
ART.4 

REQUISITI SOGGETTIVI  
Possono essere ammessi  al  Consorzio quali  soci ,  purché ne facciano richiesta,  tut t i  i  

soggett i  che singolarmente od in forma  associat iva o societaria ,  appartengano al la  
f i l iera produtt iva del  Caciocavallo Si lano,  individuati  dal l’ar t .  2  del  D.M. 12 apri le  
2000 “ Individuazione dei  cr i ter i  di  rappresentanza negl i  organi  social i  dei  Consorzi  di  
tutela delle D.O.P. e delle I .G.P.”,  e cioè:  

- gli  al levatori  produttori  di  lat te;  
- i  caseifici  
- gli  s tagionator i .  

Qualora l ’ammissione al  Consorzio venga r ichiesta  in forma associata è  necessaria ,  ad 
eccezione di  is tanze presentate da cooperat ive di  primo grado,  la  specif ica delega dei  
s ingol i .  

Tutt i  i  soci  devono dimostrare di   essere assoggettat i  a  verif ica da parte  del l ’Organismo 
di  control lo competente. 
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ART. 5 
DOMANDA DI AMMISSIONE  

La domanda di  ammissione a socio deve essere presentata,  unitamente al la  quota 
di  iscrizione ed ai  documenti  che comprovino i l  possesso dei  requisi t i  necessari  
a l l ’ammissione,  a l Consorzio .  
 Sul la  domanda decide i l  Consigl io Diret t ivo,  entro 60 giorni .  

In caso di  diniego,  motivato e scri t to,  la  quota versata sarà rest i tui ta .  
Contro tale  del iberazione l ’ interessato può r icorrere,  entro t renta  giorni  dal la  

comunicazione ,  al  Collegio dei  Probivir i  che decide inappellabi lmente,entro 60 giorni ,   
fat t i  salvi  i  dir i t t i  di  legge.  

I l  nuovo ammesso sarà iscri t to nel  1ibro dei  soci  al l 'a t to del la  relat iva del ibera 
del Consiglio.  

ART. 6 
OBBLIGHI DEI SOCI 

I  soci  hanno l’obbligo:  
a)  di  osservare lo Statuto ed  i  regolamenti  consort i l i ,  approvati  dal  Ministero per  le  
Poli t iche Agricole e  Forestal i ,   e  di  at tenersi  al le  del ibere prese dagli  Organi  Social i ; 
b)  di  versare i  contr ibuti  s tabil i t i  a  norma del  presente Statuto;  
c)  di  apporre  i l  contrassegno identif icat ivo della DOP   sul  Caciocavallo Silano  
prodotto dopo che sia stato completato,  con esi to posit ivo,  i l  controllo da parte 
del l’organismo di  cert i f icazione autorizzato;  
d)  di  consentire  ogni  forma di  at t ivi tà  di  vigi lanza,  ad esclusione di  quel le  demandate 
al l ’Organo di  Control lo,  che i l  Consorzio r i terrà  di  eserci tare  per  l ’accertamento del  
r ispetto delle norme di  legge,  dello Statuto o dei  Regolamenti  consort i l i . 

ART.  7  
DIRITTI DEL SOCIO 

Fermi restando gl i  obblighi  di  cui  al  precedente ar t .  6 ,  l ’appartenenza al  Consorzio dà 
dir i t to al  consorziato ad ottenere:  
a)  di  partecipare al l ’at t ivi tà  sociale  ut i l izzando i  programmi predispost i  dal  Consorzio;  
b)  di  godere dell’  assistenze ed dei  vantaggi previst i  dal  presente Statuto.  

      ART. 8 
RECESSO - DECADENZA – ESCLUSIONE 

 La quali tà di  consorziato si  perde per recesso,  decadenza od esclusione.  
I l  consorziato può eserci tare i l  dir i t to di  recesso in  qualsiasi  momento 

mediante  formale comunicazione  da inviare ,  al la  sede legale del  Consorzio,  mediante 
raccomandata ed ha eff icacia dal la  data di  r icezione del la  s tessa,  fermo restando 
l’obbligo del socio receduto di  versare quote e contributi  in sospeso.  

La decadenza è del iberata dal  Consigl io Diret t ivo nei  confronti  del  consorziato 
che abbia perduto i  requisi t i  per  l 'ammissione.  

L'esclusione può essere comminata dal  Consiglio Diret t ivo a quel  consorziato che:  
a)  s i  s ia  reso colpevole di  infrazioni  s tatutar ie  o regolamentari  o  di  a l t r i  a t t i  che 
abbiano arrecato,o possano arrecare,  nocumento al  Consorzio;  
b)  sia moroso per ol tre 6 (sei)  mesi  nel  pagamento delle quote,  contributi  e  di  tut to ciò 
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che,  a qualunque t i tolo,  deve al  Consorzio.  
ART.  9  

OPPOSIZIONE DEL SOCIO 
Contro le  del iberazioni  prese a  norma del l’ar t  8   l ’ interessato può r icorrere,  

entro trenta giorni  dal la  loro comunicazione ,  al  Collegio dei  Probivir i  che decide 
inappel labi lmente,entro 60 giorni ,   fa t t i  salvi  i  dir i t t i  di  legge.  

ART. 10  
RESTITUZIONE QUOTE 

La perdi ta  del la  qual i tà  di  consorziato,  per  qualunque motivo,  non comporta 
a lcun  dir i t to  al la  rest i tuzione dei  contr ibut i   versat i  né alcun dir i t to  al la  l iquidazione 
della quota del  Fondo consort i le .  

 
TITOLO III  

FONDO CONSORTILE  
AMMINISTRAZIONE -  ESERCIZIO SOCIALE -  BILANCIO 

ART. 11  
FONDO CONSORTILE  

Il  Fondo consorti le è costi tuito:  
a)  dalle  quote di  ammissione dei  consorziat i ; 
b)  dai  contr ibut i  volontar i  e  di  incoraggiamento versat i  dai  consorziat i  e  da terzi ,  

Enti  pubblici  e  privat i ,  e  da eventual i  donazioni  o lasci t i .  
ART. 12  

RISORSE DI GESTIONE 
Alle necessità di  gestione si  provvede: 
a)  con i  contr ibut i  annuali  consort i l i  dovuti  da tut t i  i  consorziat i ; 
b)  con i  contr ibut i  annual i  f inal izzat i  a l la  real izzazione del l ’at t ivi tà  di  tutela ,  
promozione,  valorizzazione e di  cura generale del la  DOP Caciocavallo Silano;  
c)  con i  contr ibuti ,  in  conto gestione,   di  Enti  pubblici  o privati ;  
L’enti tà  dei  contr ibuti  di  cui  al  punto b)  è  determinata,  con del ibera del  Consigl io 
diret t ivo del  Consorzio,  in  maniera proporzionale al la  quanti tà  di  prodotto control lato e  
cert if icato dall’Organismo di  control lo incaricato ed è dovuto al  Consorzio,  ai  sensi  
del la  normativa in vigore,  da tut t i  i  soggett i  aderent i  a l  Consorzio e  dai  caseif ici  
produttori  di  Caciocaval lo Si lano,  non aderent i  a l  Consorzio di  tutela  ma inseri t i  nel  
s istema di  controllo.  La quota da porre a  carico di  ciascuna categoria del la  f i l iera non 
puo’ superare la  percentuale  di  rappresentanza f issata  dal l ’ar t  3  del  DM  n.  61414 del  
12 apri le  2000 .   
 Per  tut ta  la  durata del  Consorzio i  consorziat i  non  possono chiedere  la  
divisione del  Fondo ed i  creditori  part icolari  dei  consorziat i  non possono fare valere i  
loro credit i  sul  Fondo medesimo. 
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ART. 13 
ESERCIZIO SOCIALE 

L'esercizio sociale va dal  l°  gennaio al  31 dicembre di  ogni  anno.  
I l  bi lancio consta di  due part i :  del  conto economico e dello stato patr imoniale .  
Alla f ine di  ogni  esercizio i l  Consiglio Diret t ivo predispone i l  bi lancio 

consuntivo da sottoporre al la  approvazione dell’Assemblea Generale dei  Soci  .     
      ART. 14 

SEZIONE 
Le Sezioni  sono amministrat ivamente autonome.  
Esse però espl icano tale facoltà dopo  aver sottoposto al l 'approvazione del  

Consiglio Dirett ivo i  loro preventivi  di  spesa che devono essere trasmessi  al la Sede 
legale almeno 2 mesi  avanti  l ' inizio del l’esercizio sociale.  

Le Sezioni  amministrano la  gest ione di  esercizio di  competenza nell’ambito 
del le  autorizzazioni  annuali  del iberate dal  Consigl io Diret t ivo.  

Le Sezioni  sono inoltre  tenute a  far  pervenire al la  sede stessa,  al la  f ine di  ogni  
esercizio,  i  consuntivi  di  spesa,  per gl i  effet t i  di  cui  al l’art icolo precedente.  

ART. 15  
RISCOSSIONE CONTRIBUTI 

Le Sezioni ,  nel l’ambito del la  loro competenza terr i toriale,  possono r iscuotere,  
per  conto del la  Sede,  tanto le  quote di  ammissione degli  associat i ,  quanto i  vari  
contr ibuti  nel le  misure stabil i te  a  norma di  Statuto.  

I l  Consigl io Diret t ivo determina annualmente la  percentuale  dei  contr ibut i  s tessi  
dovuta dal la  Sede al le  Sezioni . 

 
TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI  
ART. 16  

ORGANI DEL CONSORZIO 
Sono Organi  del  Consorzio:  

a)  l 'Assemblea Generale;  
b)i l  Consiglio Diret t ivo;  
c)  i l  Presidente;  
d) i l  Comitato Esecutivo;  
e)  i l  Collegio dei  Sindaci; 
f)  i l  Collegio dei  Probiviri . 

ART. 17  
ASSEMBLEA GENERALE  

L’assemblea legalmente convocata e regolarmente cost i tui ta  rappresenta la  
universal i tà  dei  soci  e  le  sue del iberazioni ,  prese in conformità al la legge ed al  presente 
Statuto,  vincolano tut t i  i  soci  ancorché non intervenuti  o dissenzient i .  

Hanno dir i t to ad intervenire al l 'Assemblea con dir i t to di  voto i  consorziat i  che 
siano iscr i t t i  nel  l ibro dei  soci  da 30 ( t renta)  giorni  prima la  data di  convocazione 
dell’Assemblea ,  che siano in regola con i l  versamento delle quote social i  e  che siano 
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val idamente inseri t i  nel  s is tema di  control lo.  
Ogni socio può delegare al tro socio a rappresentarlo in Assemblea;  tale  delega 

deve r isul tare da at to scri t to,  f i rmato dal  legale rappresentante del  consorziato e deve 
al tresì  contenere l’esplici ta  ed integrale accettazione dell’operato del  delegato.  

La stessa deve essere r imessa al  Presidente dell’Assemblea non oltre l’ inizio 
del la  discussione degli  argomenti  post i  al l’ordine del  giorno.  

Ciascun consorziato non può avere più di  t re  deleghe.  
 L’assemblea è  ordinaria  o s t raordinaria . 

ART 18  
CRITERI DI RAPPRESENTANZA 

Ogni socio ha dir i t to ad un voto ed a una quanti tà  di  voti  aggiuntivi  calcolat i  secondo  
le  seguenti  classi :  
da 0.1%   A  5%  voti  aggiuntivi  1 
da 5.1  A  10 voti  aggiuntivi  2  
da  10.1%  A 25% voti  aggiuntivi  3 
da 25.1 % A 50% voti  aggiuntivi  4 
da 50.1% A 75% voti  aggiuntivi  5  
da 75.1% A 100 % voti  aggiuntivi  6  
in  base al  rapporto t ra  la  quanti tà  di  prodotto rappresentato da ciascun socio,  
control lato e/o cert i f icato,  da parte  del l’organismo di  control lo a  ciò incaricato ed i l  
totale del  prodotto per le  s ingole categorie interessate:  
1 – al levatori  produttori  di  lat te  (  lat te  del  s ingolo socio control lato/ lat t e totale 
control lato dal l’organismo di  control lo a  ciò incaricato); 
2 –  caseif ici  (  formaggio cert if icato/ totale quanti tà  di  formaggio cert if icato)  
3 – s tagionatori  (  formaggio stagionato/ totale  quanti tà  di  formaggio stagionato e 
certificato)  
Per  ogni  anno sociale i l  calcolo del valore dei voti  di  ciascun socio  viene effettuato 
sulla  base  dei  dat i  produtt ivi  del l’anno precedente.  
Nel  caso di  consorziat i  che r ientr ino al  tempo stesso nella  categoria dei  produttori  di  
lat te  e  dei  caseif ici  o,  analogamente,  nel la  categoria dei  caseif ici  e  degli  s tagionatori ,  
nel  caso provvedano essi  s tessi  al la  stagionatura del  prodotto,  i l  valore complessivo dei   
voti  di  ciascuno  e’  determinato dal la  somma dei  s ingoli  valori  per  ciascuna categoria 
rappresentata .   
In  caso  di  adesione al  Consorzio in forma associat iva,  a i  f ini  del la  partecipazione agl i  
organi  social i  ed al la  manifestazione del  voto ed a condizione di  espressa delega dei  
soggett i ,  s i  consente l’ut i l izzo cumulativo delle singole quote di  partecipazione e di  
voto.  

ART.19 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

 L'Assemblea ordinaria: 
1 -  approva i l  bi lancio consuntivo; 
2 -  elegge i  membri  del  Consiglio Diret t ivo;  
3 -  elegge i  componenti  del  Collegio Sindacale e  nomina i l  Presidente del  Collegio 
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stesso;  
4 -  f issa i l  compenso annuale del  Collegio dei  Sindaci; 
5 -  nomina i l  Collegio dei  Probivir i ; 
6 -  del ibera sugli  al t r i  oggett i  at t inenti  al la  gest ione del  Consorzio.  
 L’Assemblea ordinaria deve essere convocata a cura del  Consiglio Dirett ivo 
almeno una vol ta  al l ’anno  entro 120 giorni  dal la  chiusura del l’esercizio precedente.  
 L’Assemblea deve inoltre essere convocata quando ne faccia r ichiesta o i l  
Collegio Sindacale o almeno la metà dei  consorziat i . 
 Le r ichieste dovranno essere motivate con l’ indicazione degli  argomenti  
da  t ra t tare .        

ART. 20  
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

 L’Assemblea straordinaria  del ibera sul le  modificazioni  del lo Statuto,  sul la  
proroga del  Consorzio,  sul la  nomina e sui  poteri  dei  l iquidatori  e  negli  a l t r i  casi  
previst i  dal la legge.  
 Le modifiche al lo Statuto diverran no comunque efficaci  solo dopo la prescri t ta 
approvazione del  Ministero delle Poli t iche Agricole e Forestal i  
 L’Assemblea straordinaria è  convocata dal  Consigl io Diret t ivo per le  materie di  
competenza o quando ne faccia r ichiesta i l  Collegio Sindacale,  sempre indicando gl i   
argomenti  da t ra t tare .  

      ART. 21 
CONVOCAZIONE 

 L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria deve essere convocata dal  Consiglio 
Diret t ivo mediante avviso contenente l’ indicazione del  giorno,  del l’ora,  del  luogo 
del l ’adunanza e  l ’e lenco degl i  argomenti  da t ra t tare .  
Nei  suddett i  avvisi  sarà indicata anche la  data del l’eventuale seconda convocazione che 
può essere f issata anche per i l  giorno successivo a quello stabil i to per l’Assemblea in 
prima convocazione.  
 L'avviso deve essere comunicato con let tera raccomandata almeno  14   g iorni  
prima del l 'Assemblea. 

ART. 22  
QUORUM DELIBERATIVI  

 Le Assemblee General i  dei  soci   s ia  ordinarie che straordinarie sono val ide in 
prima convocazione quando sia  presente la   metà più uno di  tut t i  i  vot i  a t t r ibuit i  e  in 
seconda convocazione qualunque sia i l  numero dei   voti  presenti . 
 La maggioranza prescri t ta  per  le  del iberazioni  è  di  almeno la  metà più uno dei  
voti   dei  Soci presenti .  
 Per  le  del iberazioni  r iguardanti   le  modif iche al lo Statuto  e  la  proroga del  
Consorzio è necessario i l  voto favorevole di  almeno i  due terzi  dei  voti  dei  Soci 
presenti .  

ART. 23  
 Le deliberazioni delle Assemblee ordinarie devono constare da verbale 
sottoscri t to dal  Presidente e dal  Segretario.  
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 I  verbali  del le  Assemblee straordinarie devono essere redatt i  da un Notaio.  
ART. 24  

VOTAZIONI 
 Le votazioni  s ia  in  sede ordinaria  che in sede s traordinaria  s i  fanno 
normalmente per  alzata  di  mano,  sempre che l ’Assemblea,  a  maggioranza,  non disponga 
diversamente con decisione da prendersi  per  a lzata  di  mano e  tenendo  conto,  quals iasi  
s ia  i l  s is tema adottato,   dei  valori  di  voto espressi  da ciascun votante. . 
 Per  scheda segreta ,  mediante l ’ut i l izzazione di  un numero di  schede da 
rapportare al  valore del  voto eserci tato,   devono farsi  le  votazioni  su argomenti  
r iguardanti  le  persone ed i  membri  del  Consigl io Diret t ivo,  del  Collegio Sindacale e  del  
Collegio dei  Probivir i . 

ART. 25  
PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

 L’Assemblea è presieduta dal  Presidente del  Consiglio Diret t ivo ,  salvo che 
l ’Assemblea non elegga diret tamente i l  Presidente.  
 I l  Presidente designa i l  Segretario del la  seduta.  

ART. 26  
CONSIGLIO DIRETTIVO 

L’Assemblea dei  Soci  elegge i l  Consiglio Dirett ivo  
I l  Consiglio Dirett ivo è composto  f ino a 10 membri   
I  membri  del  Consiglio dovranno essere nominati  nel  r ispet to del le  seguenti  

percentual i  di  rappresentanza :  66% tra i  soci  “caseif ici” ,  17% tra i  soci  “stagionatori”  
ed i l  r imanente 17% tra  i  soci  “Allevatori  produttori  di  la t te”.  Qualora al la  s tagionatura 
del  formaggio provvedano diret tamente i  “caseif ici”   la  percentuale di  rappresentanza  
r iservata agl i  “stagionatori”  s i  aggiunge a quella  r iservata ai  soci  “caseif ici”  .   

ART. 27  
FUNZIONAMENTO 

Il  Consiglio Dirett ivo elegge nel  suo seno i l  Presidente ed i l  Vice Presidente.  
I  Consigl ier i  durano in carica tre  anni  e  sono r ieleggibil i .  Decadono comunque 

automaticamente dal la  car ica s tessa qualora s i  assent ino ingiust i f icatamente per  t re  
volte consecutive dalle sedute del Consiglio dirett ivo.  

In caso di  impedimento,  dimissioni  od al tro ostacolo al l ’esercizio del  mandato 
durante i l  corso del  t r iennio,  i l  Consigl io Diret t ivo provvede al la  sost i tuzione dei  
Consigl ier i  mancanti ,  scegl iendoli  f ra  i  consorziat i  appartenent i  a l la  medesima 
categoria  di  quel l i  da sost i tuire .   

 I  consigl ier i  così  e let t i  r imangono in carica f ino al  r innovo del  Consiglio.  
 Nel  caso in cui  venga meno la  maggioranza dei  Consigl ier i  o in caso di  
dimissioni  del l’ intero Consigl io,  s i  applica l’ar t icolo 2386 cod.  civ. .   

I l  Consiglio Diret t ivo è convocato con avviso indicante i l  giorno,  1 '  ora  ed i l  
luogo del la  convocazione nonché gl i  argomenti  post i   a l l ’ordine del  giorno,  dal  
Presidente tut te  le  volte  che egli  lo r i tenga ut i le  o quando ne facciano motivata 
r ichiesta  la  maggioranza dei  consigl ier i  in  car ica.  

L'avviso verrà comunicato con let tera R/A almeno ot to giorni  prima e,  
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r icorrendo par t icolare  urgenza,  via  Fax da inviare  a lmeno t re  giorni  pr ima di  quel lo  
f issato per  l ’adunanza . .  

Le adunanze sono val ide quando vi  intervenga la   maggioranza dei  Consigl ier i  in  
carica e  le  del iberazioni  sono prese a  maggioranza di  voti . 

A pari tà di  voti ,  nel le votazioni  palesi ,  prevale i l  voto del  Presidente.  
Nelle  votazioni  segrete la  pari tà  dei  voti  comporta la  reiezione del la  proposta. 

ART. 28  
RIMBORSO SPESE COMPONENTI CONSIGLIO DIRETTIVO 

Ai componenti  del  Consigl io Diret t ivo spetta  i l  r imborso documentato delle  
spese sostenute per  conto del  Consorzio nell’esercizio delle  loro mansioni . 

Inoltre,  l ’Assemblea Generale dei  soci  può deliberare l’at tr ibuzione di  
emolumenti  e  di  get toni   di  presenza agli  s tessi  Consigl ier i . 

ART. 29  
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il  Consiglio Dirett ivo è l 'organo esecutivo del  Consorzio ed è investi to dei  più 
ampi poteri  per  i l  funzionamento del  Consorzio stesso.  

Pertanto,  fra  l ’al t ro,  spet ta  al  Consigl io Diret t ivo:  
a)  del iberare la  convocazione  del l’Assemblea ordinaria  e  s traordinaria;  
b)  curare l 'esecuzione delle  del iberazioni  assembleari ; 
e)  del iberare sul l’ammissione,  i l  recesso e la   decadenza dei  consorziat i  e  sul l’eventuale 

esclusione degli  stessi;  
d)  approvare i  bi lanci  consuntivi ,  redatt i  ai  sensi  di  legge,  dal le  Sezioni  Regionali  e  
redigere quell i  della sede;  
e)  assumere e l icenziare i l  personale del la  sede,  f issandone le  mansioni  e  la  
re tr ibuzione ,  nominare,  t ra  i  soci ,  annualmente,   i l  responsabi le  di  ogni sezione 
regionale ed individuare eventuali  sedi  secondarie del  Consorzio;  
f)  f issare la  quota di  ammissione dei  consorziat i ; 
g)  determinare i  vari  contr ibuti  dovuti  al  Consorzio;  
h)  determinare le  percentuali  dovute dalla  sede al le  Sezioni  Regionali  a  norma del l ’ar t .  
15;  
i )  compiere tut te  le  operazioni  e  gl i  a t t i  r i tenut i  idonei  per  i l  raggiungimento del le  
f inal i tà  social i  d i  cui  a l l ’ar t .  3 ; 
l )  del iberare sul le  azioni  giudiziarie  at t ive e passive,  t ransigere e compromettere in 
arbi tr i ,  comprare e  vendere immobil i ,  r inunciare ad ipoteche legal i ,  acconsentire  
iscr izioni ,  cancel lazioni ,  postergazioni  di  ipoteche,  fare operazioni  f inanziar ie  per  
l ’at tuazione dei  programmi consort i l i . 
m) adottare provvedimenti  sanzionatori  e /o discipl inari  per  violazioni  degli  obblighi  da 
parte  dei  consorziat i ;  
n)  nominare eventualmente i l  Diret tore,  che non si  appartenga a  Dit te  associate ,  
f issandone le  mansioni  e  la  retr ibuzione.  
 I l  Consigl io Diret t ivo potrà comunque delegare,  in quanto per  legge delegabil i ,  
parte  degli  oggett i  di  cui  sopra  al  Presidente.  
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ART.30 
COMITATO ESECUTIVO 

 E’ facoltà del  Consiglio Dirett ivo di  nominare un comitato esecutivo e di  
f issarne compit i  e  poteri .  
 Esso sarà composto,  nel  r ispet to del le  percentual i  di  rappresentanza di  cui  
a l l ’ar t .  26 ,  da  massimo  5 Consigl ier i . 
Di  dir i t to  ne fa  parte  i l  Presidente.  

ART 31 
PRESIDENTE 

 I l  Presidente del  Consigl io Diret t ivo è Presidente del  Consorzio e ne ha quindi  la  
rappresentanza legale  e  la  f i rma sociale .  
In caso di  impedimento del  Presidente svolge tal i  funzioni i l  Vice Presidente.  

ART. 32  
COLLEGIO SINDACALE 

 I l  Collegio dei  Sindaci  s i  compone di  t re  membri  effet t ivi  e  due supplenti . 
  I Sindaci durano in carica tre anni e sono rieleggibili; il loro compenso è fissato dall’Assemblea 
Generale dei Delegati. 
 Il  Collegio dei  Sindaci  control la  l ’amministrazione del  Consorzio,  vigi la  
sul l’osservanza delle  leggi ,  del lo Statuto e del le  del iberazioni  social i ,  accerta la  
regolare tenuta del la  contabi l i tà  e  la  veridici tà  dei  bi lanci .  
 I l  Sindaco che,  senza giust i f icato motivo,  non partecipa,  durante un esercizio 
sociale,  a  due riunioni del  Collegio,  decade dall 'ufficio.  

ART. 33  
CONTROLLO DELLE OPERAZIONI FATTE PER CONTO DELLO STATO 
Il  control lo di  Operazioni  e  di  servizi   eventualmente svolt i  per  ordine o per  

conto delle  Regioni  o del lo Stato (at t ivi tà  le  cui  gest ioni  f inanziarie  dovranno r isul tare 
in apposit i  conti  separat i  da quell i  del  Consorzio)  verrà effet tuato secondo le modali tà  
s tabi l i te  dal le  is t i tuzioni  competenti .  

ART.34 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

 Il  Collegio dei  Probivir i  è  cost i tui to da cinque membri  elet t i  dal l’Assemblea 
Generale dei  soci .  

I  Probivir i  non debbono essere consorziat i ,  durano in carica t re  anni  e  sono 
r ieleggibil i .  

Nel caso di  cessazione di  uno dei  Probiviri  nel  corso dell’esercizio,  i l  Consiglio 
Diret t ivo provvederà al la  sost i tuzione  e  i l  nuovo membro resterà in carica f ino al la  
r innovazione del  Collegio.   

ART. 35  
DECISIONI DEL COLLEGIO 

I  consorziat i  ed i l  Consorzio sono obbligat i  a  r imettere al la  decisione dei  
Probivir i  le  controversie  di  cui  all ’  ar t .  8  del  presente Statuto nonché qualsiasi  a l t ra  
controversia  r iguardante i  rapport i  t ra  consorziat i  o  derivant i  dal l ’appl icazione del  
presente Statuto o da deliberazioni  dell’Assemblea o del  Consiglio Diret t ivo.  
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 I  Probivir i  decidono,  entro 60 giorni ,  qual i  arbi tr i  amichevoli  compositori  con 
dispensa da ogni  formali tà . 

ART. 36  
 SEZIONI REGIONALI  

 Le Sezioni  sono ret te  da un socio del la  regione di  appartenenza a ciò designato,  
annualmente,   dal  Consigl io Diret t ivo .  

ART. 37  
COMPITI DELLE SEZIONI 

Le Sezioni  hanno i l  compito di :  
a  )  espl icare,  secondo le  diret t ive impart i te  dal  Consigl io Diret t ivo,  le  at t ivi tà  di  cui  
al l ’ar t .  3  e  tut te  le  al t re  at t r ibui te  al la  loro competenza dal  presente Statuto;  
b)  predisporre i  preventivi  ed i  consuntivi  di  spesa; 
c ) informare periodicamente i  Consorziat i  sul le  at t ivi tà  consort i l i ; 
 

TITOLO V 
ART. 38  

LIBRI OBBLIGATORI  
 Sono l ibri  obbligatori  del  Consorzio:  
a)  i l  l ibro generale dei  consorziat i  da tenersi  a  cura del  Consigl io Diret t ivo;  
b)  i l  l ibro delle adunanze dell’Assemblea Generale dei  Soci   da tenersi  a  cura del  
Consiglio Dirett ivo;  
c)  i l  l ibro del le  adunanze del  Consigl io Diret t ivo da tenersi  a  cura del  medesimo;  
d)  i l  l ibro del le  adunanze del  Collegio Sindacale da tenersi  a  cura del  Presidente del  
Collegio stesso;  
e)  i l  l ibro degl i  inventar i . 

                                            ART. 39 
LIQUIDAZIONE 

In caso di  scioglimento del  Consorzio l’Assemblea Generale dei  Soci  nominerà 
un l iquidatore,  preferibi lmente da scegliersi  t ra  i  consorziat i ,  e  f isserà le  modali tà  del la  
l iquidazione stessa osservando le disposizioni  di  legge.  

                                            ART. 40 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Per tut to quanto non espressamente previsto dal  presente Statuto si  faccia ampio 
r i fer imento al la  normativa previs ta  in  mater ia .  
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